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$ò) to poi aveva già letto il Sig. Temanfca ftella sua 

Venezia : ma per abbracciare il suo savio consiglio Sig. 
Abb. l’ho riletto alla pag.1\ , e di nuovo vi ritrovo, che 
la sentenza sua e quella del Temanza propriamente non 
bene si accordano. Conciossiachè ella con assoluta asse- 
veranza, ed egli opinando afferma , La maggior parte 
delle isole Sec. Per me io crê o anzi, che nelle Cavane, 
ciò sono i luoghi bassi e paludosi, facendosi* delle capan- 
nuccie, forse per 1’ uccellazione, pescagione o cose simi* 
li, le capanne stesse si dicessero Cavane; e che quei 
siti bassi poi divenissero talvolta in qualche luogo isolet­
te, ma ciò in pochissimo numero, e che a imitazione e 
similitudine di quelle capanne, i luoghi eziandio di rico­
vero per le barche, quantunque non locati nei paludi e 
luoghi fangosi, ma vicini ai canali nelle Lagune, si dices­
sero in seguito Cavane.

91) La definizione altresì, che ella qui ci dà delle 
Scomenzere, non sembrami che stia del tutto a copella, 
trovandosi Comenzaría qua percurrit in Canareglo. . . . . . .
in rivo E cclesia . E similmente : A  domìbus S. Lucia us- 
<]ue ad diélttm suum monasterium , e a diólo monasterio per 
ripam comenzaría usque in capite Canaregli, e altri lup- 
ghi ancora qua e là da me portati, nei quali Uw canale 
scavato IN LAGUNA per dar comunicazione a due cana­
li , ovvero a due Lcrgune parziali, come ella definisce , 
non può aver luogo ; come altresì in tale Scomenzere 
non può aver luogo ripam Comenzaría. Cosa poi oggidì 
sia una Cavana, può imaginare che lo sapessi. Così ve­
racemente esposte le cose, giudichi il Pubblico, se il 
mio sia stato un error dei più classici e palmari, e se 
non piuttosto nel Sig. Abb. Tentori qui tutto sia equi­
voco .

E R R A T A .
XIII. Il Sig. Gallicciolli 

cap. v, §. m , pag. 84, 
n. 68, scrive delle „ Isolet- 
„ te delle Lagunes e dice: 
a, i l  Sagomino p. 4, seqq. 
}> annoverando ]’ Isole dei 
3, Venetici, così le nomina 
„ col loro ordine naturale, 
„ secondo che osserva il Te-

n itiTiZti •

«  1

CORRIGE.
Sfido il Sig. Gallicciolli a 

farci vedere, che Grado fos­
se la Capitale dì tutta Ut 
Venezia marittima. Io chia­
mo Città Capitale quella, 
in cui v’è la Sede suprèmi 
del Principato, tale fu Era­
clea , indi Malamocco, e fi­
nalmente nel 814 TSjalto . 
Grado fu bensì la Sede dei 
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